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«L’università di Medicina privata
non può inserirsi qui al Campus»
Savona, parla il prorettore di Legino Marco Testa dopo il via libera della Regione allo sbarco della “Link”

SAVONA

Il Comitato del sì al refe-
rendum sulla giustizia, 
ieri,  ha  presentato  il  
proprio programma de-

gli incontri in Comune a Sa-
vona. A intervenire entran-
do nei dettagli tecnici è sta-
to l’avvocato e docente An-
drea Scella, presidente del-
la Camera Penale di Savona 
con i colleghi Federico Fari-
na e Alfonso Ferrara. 

Durante l’incontro sono 
state illustrate le ragioni del-
la riforma: «Saranno garan-
titi davvero i diritti di tutti - 
hanno  detto  i  sostenitori  
del sì- Si tratta di una rifor-

ma giusta che rispetta la Co-
stituzione e garantisce il giu-
sto processo. Non è una lot-
ta di dell’avvocatura contro 
la magistratura, ma un im-
pegno a rendere la giustizia 
più giusta e più equa di fron-
te al cittadino».

Sono due le iniziative in 
programma: la prima il 25 
febbraio e la seconda il 6 
marzo,  entrambe  in  Sala  
Rossa.

Presenti anche gli espo-
nenti politici di alcuni pari-
ti che sosterranno il sì. C’era-
no Luca Martino, segretario 
del neonato, a Savona, Parti-
to Liberal Democratico, e 
Adele Taramasso, consiglie-

ra comunale a Palazzo Sisto 
per Azione.

«Sono convinto della bon-
tà della Riforma- ha ribadi-
to l’ex assessore comunale, 
Luca Martino - Per questo 
noi ci saremo per la campa-
gna referendaria e ci impe-
gneremo. Penso che sia un 
segnale politico importante 
presentarci insieme ad Azio-
ne in un percorso che ci ve-
de  insieme  nell’impegno  
per la riforma».

Da parte sua Adele Tara-
masso ha precisato che «a li-
vello locale, Azione lascerà 
ai  suoi  elettori  libertà  di  
scelta. Io personalmente so-
no schierata con il sì, ma a li-
vello locale ognuno decide-
rà in base alla propria sensi-
bilità».

Prove di alleanza politi-
ca, quindi, anche nel savo-
nese, tra Azione e i Liberal 
democratici. Se, a livello na-
zionale, i due partiti mirano 
a creare il terzo polo, è pre-
sto per capire che cosa suc-
cederà per le amministrati-
ve in città del 2027. —

S.C.

SAVONA 

Molto spesso si sen-
te dire che i giova-
ni si tengano lon-
tani  dalla  politi-

ca. Che non interessi loro, che 
la percepiscano come qualco-
sa di complicato, distante dal-
la quotidianità fatta di scuola, 
amici e passioni. Un luogo co-
mune duro a morire, che però 
al liceo scientifico Grassi di Sa-
vona ieri è stato messo in di-
scussione.

Durante un’assemblea di isti-
tuto, insegnanti e studenti han-
no dato vita a una simulazione 
di dibattito politico dedicata 
al referendum sulla giustizia, 
in programma il 22 e 23 mar-
zo. Un’iniziativa pensata non 
solo come momento informati-
vo, ma soprattutto come occa-
sione concreta di confronto.

Per molti degli studenti pre-
senti, infatti, quello di marzo 
sarà il primo appuntamento 
con le urne: un passaggio im-
portante, che la scuola ha scel-
to di accompagnare evitando 
che il voto diventasse un gesto 
superficiale o dettato dal sem-
plice “io c’ero”.

Spesso  i  temi  referendari  
vengono percepiti come lonta-
ni dalla realtà dei più giovani, 
complessi e poco comprensibi-
li. Il rischio è quello di alimen-
tare  disinteresse,  astensioni-
smo o, peggio ancora, una par-
tecipazione priva di reale cono-
scenza. Per evitarlo i docenti 
di  educazione  civica  hanno  

preparato nei giorni scorsi le-
zioni per stimolare la curiosità 
degli studenti e fornire stru-
menti utili a orientarsi tra le di-
verse posizioni,  presentando 
in modo chiaro le argomenta-
zioni a favore del “sì” e del 
“no”.

Il cuore dell’assemblea è sta-
to il confronto tra due relatori: 
la dottoressa Ilaria Torri, avvo-
cato, e il dottor Luca Traversa, 
magistrato, che hanno illustra-
to e argomentato i diversi pun-
ti di vista legati al referendum. 
A moderare l’incontro sono sta-
ti i rappresentanti di istituto 
Luca Grosso e Andrea Grosso, 
insieme alla docente di discipli-
ne giuridiche Alessandra Buc-
cheri. Domande, ascolto e con-
fronto hanno dimostrato co-
me, se messi nelle condizioni 
giuste, i giovani sappiano inte-
ressarsi e prendere posizione 

in modo consapevole.
La riflessione finale è chiara: 

i giovani troppo spesso si sento-
no esclusi dai grandi temi del 
dibattito  pubblico,  percepiti  
come “tabù” o riservati agli 
adulti. Occasioni come questa, 
invece, rappresentano un pon-
te di avvicinamento alla politi-
ca e a questioni ideologicamen-
te complesse.
(ha collaborato Matteo Bussi)

Silvia Campese / SAVONA

«Il Campus di Savo-
na non accoglierà 
di certo i corsi di 
un ateneo privato 

all’interno dei propri spazi. 
Fra  l’altro,  sull’argomento  
nemmeno siamo stati inter-
pellati». Sull’ipotesi dell’ap-
prodo dell’università privata 
Link Campus nel territorio sa-
vonese, ieri, è intervenuto a 
gamba tesa il pro rettore del 
Campus savonese a Legino, 
Marco Testa. Che, anzi, rilan-
cia e racconta gli investimen-
ti, la crescita e l’espansione 
dell’offerta formativa a Savo-
na. Intanto, secondo indiscre-
zioni,  l’università  privata  
Link Campus, con sede cen-
trale a Roma, continua a cer-
care spazi nel Savonese. L’i-
potesi più probabile è l’ospe-
dale  Santa  Corona,  nell’ex  
scuola infermieri. Di concre-
to c’è già la convenzione tra 
Link Campus e Regione Ligu-
ria firmata a fine 2025, con 
l’impegno  dell’amministra-
zione regionale a sostenere 
l’ingresso dell’ateneo priva-
to nel territorio savonese. 

IL CAMPUS CRESCE
Il Campus cresce sia a livello 
strutturale,  con  nuovi  im-
pianti sportivi e per la ricer-
ca, sia per il numero di iscrit-
ti, quasi duemila. «Entro l’an-
no inaugureremo il  nuovo 
campo sportivo coperto, che 
sarà un fiore all’occhiello per 
l’ateneo,  per  la  facoltà  di  

Scienze motorie, ma anche 
per la città che potrà usufrui-
re dell’impianto - dice il pro 
rettore - Sarà utilizzabile in 
tutte le stagioni: in inverno, 
ma anche in estate, grazie al-
le porte scorrevoli. Realizze-
remo anche un nuovo campo 
da basket e un percorso pedo-
nale interno». Con una serie 
di interventi di restyling, poi, 

sono state rinnovate alcune 
aule nelle diverse palazzine, 
così da accogliere il numero 
crescente di studenti. 
TRIENNALE IN INGLESE
Dal prossimo anno accademi-
co, poi, prenderà il via il cor-
so triennale in ingegneria am-
bientale  in  lingua  inglese.  
«Un modo per aprirci sempre 

di più agli studenti interna-
zionali  -  aggiunge  Testa-.  
Inaugureremo anche una ser-
ra-laboratorio che autopro-
durrà, attraverso fonti rinno-
vabili, calore e refrigerazio-
ne. Per la messa in sicurezza 
del terreno collinare speri-
menteremo infine la piantu-
mazione di vetiver, una pian-
ta che ha radici lunghissime, 
usata in oriente per trattene-
re gli smottamenti».
MASTER IN FISIOTERAPIA
Resta un punto di riferimen-
to nazionale il Master in riabi-
litazione dei disordini musco-
lo scheletrici, che richiama 
specializzandi da tutta Italia. 
«I nostri specializzandi offro-
no  un  importante  servizio  
gratuito alla cittadinanza - di-
ce ancora il pro rettore Testa 
- alleggerendo le liste d’atte-
sa dell’Asl. Proponiamo un 
servizio gratuito con sedute 
fisioterapiche a chi ci contat-
ti per un totale di circa tremi-
la ore all’anno, che equival-
gono a un importo di 150 mi-
la euro: denaro risparmiato 
dai cittadini. Il servizio ripar-
tirà dal 10 marzo e si potrà 

prenotare chiamando il Cam-
pus».
LINK CAMPUS
C’è  poi  aperta  la  partita  
dell’università privata roma-
na che vuole approdare nel 
Savonese. La Regione, lo scor-
so settembre, ha firmato un 
protocollo d’intesa con Link 
Campus per accreditare sul 
territorio la facoltà di Medici-
na. Le spese saranno a carico 
dell’ateneo privato, ma con 
l’articolo 13 della convenzio-
ne la Regione si impegna «a 
far accedere la facoltà ai fon-
di destinati all’attività di ri-
cerca da parte del Ministero 
della salute e da istituzioni 
pubbliche e private al pari 
delle altre università». Si leg-
ge anche che «Regione può 
avvalersi  dell’Università  
Link ai fini dell’organizzazio-
ne dei corsi di formazione in 
materia di sanità pubblica e 
di organizzazione e gestione 
sanitaria».  Una  posizione,  
quella varata dalla Regione, 
duramente  contestata  dal  
consigliere regionale Pd Ro-
berto Arboscello, dal sindaco 
di Savona Marco Russo e an-
che da Sinistra Italiana pro-
vinciale  e  Europa  Verde.  
«Sappiamo che, con il flop 
del semestre filtro, quello del-
la facoltà di medicina è diven-
tato un mercato estremamen-
te appetibile. Gli amministra-
tori locali sono stati nuova-
mente esclusi da ogni decisio-
ne come già avvenuto con la 
riforma della sanità regiona-
le. È grave che la Regione ab-
dichi al proprio ruolo di pro-
motore del sistema universi-
tario pubblico». — 

Al liceo Scientifico di Savona
il confronto con gli studenti 
Le posizioni sul referendum spiegate dal pm Traversa e dal legale Torri

Di spalle i relatori con il pubblico di ragazzi che affollava la palestra

I Liberali e Azione
con il Comitato del sì
«Una riforma giusta»
Ieri la presentazione a Palazzo Sisto 

Al centro, a sinistra, l’avvocato Andrea Scella, per il Comitato del sì al Referndum sulla giustizia

Il pro rettore del Campus di Legino Marco Testa 

Il tavolo di moderatori e relatori 
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